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Presentati ufficialmente lo scorso 
22 maggio da Lagodarte, società coo-
perativa di Castiglione del Lago attiva 
nei settori dei servizi sociali, culturali, 
ricreativi, educativi, turistici e che ge-
stisce da anni il Percorso Museale, i 
due nuovi siti Internet di Palazzo della 
Corgna e della Rocca: si tratta di “pa-
lazzodellacorgna.it” e “roccamedieva-
le.it”.

Innovativi nella grafica e nei con-
tenuti i “siti gemelli”, perfettamente 
connessi tra di loro, permettono di en-
trare virtualmente dentro la prestigiosa 
e raffinata dimora rinascimentale della 
famiglia Della Corgna e di visitare la 
possente Rocca Medievale, di preno-
tare e di pagare un biglietto, una visita 
guidata oppure di acquistare un libro: 
per i servizi di acquisto mancano an-
cora le necessarie autorizzazioni bu-
rocratiche che verranno perfezionate 
a giorni. Sarà poi possibile procedere 
all’acquisto mediante Paypal, bonifico 

bancario oppure con contrassegno.
I siti sono collegati a quello del Co-

mune di Castiglione del Lago e, uno 
degli obiettivi, è sicuramente quello di 
migliorare la visibilità e il posiziona-
mento sui motori di ricerca. L’inizia-
tiva di Lagodarte vuole ulteriormente 
valorizzare un sito museale che, con 
una media di oltre 30.000 biglietti 
venduti all’anno, si pone ai primissimi 
posti nell’intera Umbria. Particolare 
attenzione si vuole dare alle collabo-
razioni con le scuole del territorio, 
confermando una tendenza definita 
strategica dai dirigenti di Lagodar-
te. «Consolidare il già proficuo rap-
porto con gli studenti - ha spiegato 
Nadia Pasquali responsabile museale 
di Lagodarte - significa per noi fare 
una grossa operazione educativa e 
culturale: il concetto di accoglienza, 
in un territorio come il nostro ricco 
di storia, di arte e di bellezza, passa 
necessariamente dalla conoscenza e 

dalla consapevolezza 
che i cittadini hanno 
del proprio mondo. 
Solo conoscendo be-
ne ciò che possediamo 
riusciremo a diventare 
efficaci promotori tu-
ristici delle nostre città 
e del nostro ambiente 
naturale». Le infor-
mazioni contenute nel 
sito sono state vagliate 
e studiate nei minimi 
dettagli. Il percorso 
museale e il nuovi siti 
si pongono anche l’o-
biettivo di migliorare 
ed incrementare il flus-
so di informazioni e la 
qualità del servizio di 
orientamento turistico.

A presentare i contenuti tecnici e le 
strategie di marketing è intervenuto 
Luca Dini in rappresentanza dell’a-

genzia Focus Marke-
ting: «Due siti gemelli 
per due strutture col-
legate, ma che i visita-
tori percepiscono come 
due strutture separate. 
Da una ricerca fatta 
sui motori di ricerca 
abbiamo percepito co-
me in molti cerchino 
l’uno o l’altra struttura 
separatamente, senza 
rendersi conto che si 
tratta di un percorso 
unico. Allora abbiamo 
deciso di realizzare due 
siti simili nella struttu-
ra, il cui contenuto si 
differenzia, ma che co-

munque avranno dei continui rimandi 
e link l’uno all’altro». A pieno regime 
si potrà prenotare online, acquistare 
oggetti e libri del bookshop, avere in-
formazioni su eventi e iniziative, vede-
re video presentazioni. Nei siti gemelli 
ci sarà una sezione dedicata ai progetti 
didattici: guide interattive, spiegazioni 
approfondite delle singole stanze, vi-
site virtuali, video dimostrativi o sem-
plicemente promozioni pubblicitarie 
sono solo alcune delle attività che si 
potrebbero fare attraverso una succes-
siva implementazione dei QR Code. 
«Sono due “siti responsive” - ha sot-
tolineato Dini - in grado di adattarsi 
graficamente in modo automatico al 
dispositivo coi quali vengono visua-
lizzati (computer con diverse riso-
luzioni, tablet, smartphone, web tv) 
riducendo al minimo la necessità per 
l’utente di ridimensionamento e scor-

rimento dei contenuti. I siti superano 
quindi le ultime novità imposte in fatto 
di ricerca da Google, che da un me-
se favorisce nella ricerca i siti “mobile 
friendly”. Il Palazzo e la Rocca sono 
elementi fondamentali di promozione 
del territorio: si può pensare a miglio-
rare l’inserimento e il collegamento 
con circuiti museali dell’area vasta 
Trasimeno, promuovere in maniera 
integrata “pacchetti” con strutture 
ricettive, incentivare il “social networ-
king”». Il sindaco Sergio Batino infine 
si è complimentato per la scelta grafi-
ca, la bellezza delle foto, la semplicità e 
la fruibilità dei siti dando anche alcuni 
suggerimenti sui testi che potrebbero 
essere inseriti, creando ad esempio 
una sezione dedicata ai miti e alle leg-
gende del territorio legate al Palazzo e 
alla Rocca. w

Gabriele Olivo

Visite virtuali nella Rocca e nella dimora di Ascanio
Presentati dalla coop. Lagodarte i nuovi siti “gemelli” di Palazzo della Corgna e della Rocca Medievale di Castiglione del Lago

I reperti archeologici dell’Antiquarium di 
Palazzo Corgna da oggi fruibili su pc, tablet e 

cellulari. Grazie al lavoro condotto dagli studen-
ti della terza classe (Corso informatica) dell’I-

stituto Rosselli-Rasetti di Castiglione del Lago 
nell’anno scolastico in corso, i preziosi oggetti 

custoditi nel Museo archeologico locale 
possono vivere una nuova vita, quella vir-
tuale.

Attraverso il progetto “TeChe” (Techno-
logies for Cultural Heritage), i cui risultati 
finali sono stati presentati questa mattina in 
conferenza stampa nella Sala del Concerto 
di Palazzo Corgna, gli studenti superiori 
hanno svolto un attento e meticoloso la-
voro che ha avuto come obiettivo la digi-
talizzazione della collezione dell’Antiqua-
rium. Un’operazione talmente innovativa 
da far meritare in questi giorni alla scuola 
una presentazione del progetto in un’Ac-
cademia parigina accanto ad altri tre pro-
getti realizzati da studenti italiani. Come 
spiegato dalla dirigente Eleonora Tesei 
e dal docente che ha seguito in prima 
persona il progetto, Carlo Garzi, si trat-
ta di un lavoro nato grazie al supporto 
scientifico dell’Archeoclub Trasimeno e 
dell’archeologa Sabrina Batino, e con la 
collaborazione dell’Amministrazione co-

munale.
«Con il progetto TeChe - ha 

spiegato la dottoressa Batino 
- la tecnologia incontra una 
disciplina umanistica di nic-
chia, quale è l’archeologia, fi-
nendo così per raccontare con 
strumenti moderni una storia 
antica collettiva». Ciò che è 
stato compiuto sui reperti di 
età arcaica e ellenistica presen-
ti nell’Antiquarium è una loro 
digitalizzazione, fino a renderli 
disponibili in 3D. In particola-
re, dal lavoro dei ragazzi sono 
scaturiti una galleria virtuale di 
oggetti tridimensionali interat-
tivi, “short movies” narrativi-
esplicativi (anche in inglese), 
modelli in 3D stampabili in 
scala, cartoline digitali. Il tutto 
a disposizione dei visitatori del 

Museo, compresi quelli virtuali, e dei visitatori 
dei siti archeologici del territorio. L’Antiquarium 
di Palazzo Corgna nasce due anni fa, con l’aiuto 
dell’Archeoclub Trasimeno. Il nucleo principale 
dei reperti è costituito dai resti di una tomba con 
due urne rinvenuta a Gioiella nel 1894. Secon-
do quanto annunciato dal sindaco castiglionese, 
nel prossimo futuro il Museo potrà contare 
sull’intero piano nobile del Palazzo. w

Progetto “TeChe”: grazie agli studenti del “Rosselli-Rasetti” l’Antiquarium di Palazzo Corgna diventa virtuale

Reperti archeologici a portata di click
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il consiglio comunale di castiglione del lago
Presidente del consiglio Franco Bizzarri

Per Castiglione
del Lago

Margherita Banella (capogruppo),
Marino Mencarelli, Sara Petruzzi, Paola Pasquoni, Matteo Rocchini,
Laura Mazzeschi, Daniz Lodovichi, Caterina Bizzarri, Massimo Del Pizzo 

Progetto Democratico Fabio Duca (capogruppo), Clarissa Castelletti, Rosella Paradisi
Movimento 5 Stelle Stefano Bistacchia (capogruppo), David Cerboni

Forza Italia Pierino Bernardini

la giunta comunale di castiglione del lago
membro deleghe orari ricevimento

Sergio Batino Sindaco, lavori pubblici
Dal lunedì al venerdì

su appuntamento

Romeo Pippi
Vice sindaco, sviluppo economico,
marketing territoriale, personale

Lunedì
Giovedì   

10.00-12.00
10.00-12.00

Alessio Meloni Politiche sociali, servizi scolastici, sanità
Martedì
Giovedì

16.00-18.00
10.00-12.00

Nicola Cittadini Urbanistica, edilizia Venerdì 12.00-14.00

Mariella Spadoni Bilancio, finanze, tributi
Giovedì
Venerdì

18.00-19.00
09.00-11.00

Ivana Bricca
Cultura, istruzione, formazione,
associazionismo

Mercoledì 10.30-13.00

Telefonando alla Segreteria del Sindaco (075.9658208) oppure ai singoli uffici, è possibile fissare gli incontri
con gli Assessori e il Sindaco anche al di fuori degli orari e dei giorni indicati nella tabella

le commissioni consiliari
Finanze e Personale

Massimo Del Pizzo, Sara Petruzzi, Margherita Banella,
Laura Mazzeschi, Clarissa Castelletti, Pierino Bernardini, David Cerboni

Urbanistica, Ambiente e 
Sviluppo Economico

Daniz Lodovichi, Matteo Rocchini, Margherita Banella,
Caterina Bizzarri, Fabio Duca, Pierino Bernardini, Stefano Bistacchia

Servizi Sociali, Cultura, Sport, 
Pari Opportunità, Diritti Civili e 

Politiche della Famiglia

Paola Pasquoni, Sara Petruzzi, Massimo Del Pizzo,
Caterina Bizzarri, Rosella Paradisi, Pierino Bernardini, David Cerboni

Sicurezza
e Lavori Pubblici

Marino Mencarelli, Daniz Lodovichi, Matteo Rocchini, Laura
Mazzeschi, Fabio Duca, Pierino Bernardini, Stefano Bistacchia
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L’intervento di Laura Mazzeschi, consigliera di maggioranza
e delegata per le politiche di sviluppo delle frazioni

«Valorizzare le frazioni è un 
valore aggiunto per tutti»

I tre consiglieri di Progetto Democratico fanno il punto della 
situazione e illustrano le priorità di azione per il Comune

«La maggioranza accetti il 
confronto con le minoranze»

L’Umbria e Castiglione del Lago si trovano 
di fronte al perdurare di una drammatica crisi 
economica che si somma a un reale rischio di 
declino sociale. Le forze politiche e sociali non si 
dimostrano all’altezza del loro compito, hanno 
perso credibilità e autorevolezza. 

Le recenti elezioni regionali evidenziano una 
ulteriore testimonianza di questo distacco; molti 
elettori hanno espresso la loro delusione rifu-
giandosi nel non-voto, rafforzando i segnali di 
distacco dai propri riferimenti politici, già evi-
denziata nelle elezioni comunali del 2104 dove 
si è registrata la perdita della guida del Comune 
di Perugia.

L’economia locale stenta a riprendere: il blocco 
del pubblico impiego, la stasi del settore edilizio 
e turistico e la precarietà di quello commercia-
le costituiscono un mix di fattori concomitanti 
che minano la nostra economia e bloccano ogni 
significativa possibilità di lavoro per le nuove 
generazioni. Riteniamo che avviare una nuova 

stagione del riformismo umbro si-
gnifichi proporre reali cambiamenti 
dell’organizzazione dei servizi legati 
a sanità, scuola, welfare, traspor-
to pubblico, urbanistica, avviando 
un’azione di maggiore integrazione 
tra Comuni lacustri e con la vicina 
Toscana. Occorre avere un’originale 
capacità di dare risposte ai bisogni 
sociali nuovi e diversi. L’Unione dei 
Comuni del Trasimeno, una sfida 
per il futuro della Regione Umbria, 
capace di coniugare sostenibilità fi-
nanziaria, qualità del lavoro e con-
crete azioni per i cittadini e avviare 
un serio processo di riduzione della 
spesa anche nelle singole realtà co-
munali.

In termini amministrativi le pri-
orità  in cui operare sono così sin-
tetizzabili: interventi strutturali 
sul versante viabilità e trasporti; 
individuazione della fermata dell’Al-
ta Velocità nel territorio di confine, 
reperimento delle risorse finanziarie 
necessarie a garantire il riassetto via-
bilità interna; realizzazione varian-
te SR.71 Umbro Casentinese nel 

capoluogo castiglionese; ampliamento della 
S.R. 71 fino al raccordo Perugia-Bettolle con 
annesso tracciato riservato alla pista ciclabile;

potenziare l’offerta servizi socio-sanitari 
territoriali e ospedalieri presenti; dare vita a 
realtà come la Casa della Salute a Castiglione 
del Lago e operare scelte d’integrazione fun-
zionale/operativa con i presidi di Nottola e 
Fratta ubicati nella vicina Toscana;

riqualificazione delle aree urbane, con-
tenendo al minimo il consumo di altro suo-
lo inedificato; rilancio delle politiche di 
riqualificazione dei centri storici e di recupero 
e riqualificazione delle aree industriali 
dismesse;

politiche per il commercio; riqualificazione 
del settore, favorire la creazione dei Centri 
Commerciali Naturali, promuovere e valoriz-
zare le attività economiche del centro storico, 
recupero dei vuoti urbani pubblici e privati, 
costituzione di un soggetto unitario per la 

promozione del territorio e delle attività econo-
miche;

riduzione della spesa pubblica puntando su 
una riqualificazione incentivata del personale, 
su una drastica riduzione degli incarichi esterne 
e sul recupero di funzioni di alcuni servizi oggi 
esternalizzate a partire dalla gestione dei par-
cheggi e dell’area camper a pagamento.

Analogo atteggiamento di rottura con il passa-
to va assunto rispetto al metodo di lavoro fin qui 
adottato nelle decisioni prese. Si deve superare 
l’agire quotidiano e del singolo particolare, valo-
rizzando al contrario scelte coraggiose in grado 
di riattivare una visione politica proiettata nel fu-
turo soprattutto delle giovani generazioni. Oggi 
le decisioni prese (basate esclusivamente sul so-
lo dato della forza numerica di cui si dispone, a 
scapito della forza e della bontà degli argomenti 
e delle idee portate in discussione) non sempre 
si sono rivelate le migliori possibili.

In una società complessa e articolata quale 
quella odierna, la carta vincente a cui ricorrere  
è il metodo della cittadinanza partecipativa pra-
ticando tutte le forme di responsabilità condivisa 
e di presa in carico del territorio e dei processi 
che lo intersecano in maniera integrata e coordi-
nata tra la pubblica amministrazione e i cittadini.  
Pensiamo per es. al perseguimento di nuove so-
luzioni per affermare la priorità dei beni comuni, 
soluzioni in grado di attivare risposte più effica-
ci, efficienti ed eque. 

Pensiamo anche all’adozione di un bilancio 
diciamo “sociale,” ad un documento cioè che 
“racconti” il dettaglio dei servizi offerti e le mo-
dalità in cui sono stati erogati, un supporto al 
puro bilancio di esercizio che se pur tecnica-
mente perfetto, poco comprensibile ai più e tale 
da non permettere di stabilire una reale forma di 
dialogo con l’esterno né una valutazione del gra-
do di raggiungimento dei servizi di cui i cittadini 
usufruiscono. Riteniamo cioè che le scelte politi-
che debbano orientare l’attività amministrativa e 
non ridursi solo ad essa.

La speranza è che nella vita politico ammini-
strativa castiglionese si apra uno scenario nuovo 
con cui agire: iniziare con tutte le forze politiche, 
il mondo associativo, le imprese, un percorso 
volto a disciplinare le forme di collaborazione tra 
cittadini e pubblica amministrazione per la cura 
e la rigenerazione dei beni comuni urbani dando 
in particolare attuazione a quanto previsto dalla 
Costituzione.

I principi generali alla base del rapporto 
collaborativo tra cittadini e amministrazione 
possono essere tra gli altri:

 a) Fiducia reciproca;
 b) Pubblicità e trasparenza;
 c) Responsabilità;
 d) Inclusività, apertura e sostenibilità.
Auspichiamo che la maggioranza cominci a 

riconoscere di fatto il ruolo delle minoranze, a 
non ritenere il confronto una grossa anomalia, 
a dare cioè dignità politica a chi rappresenta, 
insieme a noi, oltre il quaranta per cento dei cit-
tadini. In caso contrario sarà proprio la stessa 
maggioranza ad non essere più funzionale ad un 
obiettivo di crescita generale e di partecipazione 
democratica.

Fabio Duca, Rosella Paradisi e Clarissa 
Castelletti (Progetto Democratico)

Valorizzare le frazioni è uno degli impegni e 
degli obiettivi che stanno più a cuore all’attuale 
amministrazione. Il punto inserito nel program-
ma elettorale non rimarrà solo una promessa 
ma è già un progetto a cui si lavora con serie-
tà ed impegno, partendo prima di tutto dalla 
condivisione delle proposte con i cittadini e ri-
spettando possibilmente le necessità e le richie-
ste di questi ultimi.

Con un’analisi superficiale potremmo dire che 
ancora non si sia realizzato niente di tutto ciò, 
ma in realtà l’amministrazione sta lavorando per 
sfruttare al meglio le possibilità che si sono pre-
sentate: in alcune frazioni si sta già proceden-
do alla sistemazione degli edifici scolastici, ad 
esempio.

 Allo stesso modo in altre realtà sono già state 
fatte pubbliche iniziative in cui è stato presen-
tato il progetto dell’amministrazione, pronta 
all’ascolto di eventuali proposte migliorative da 
parte dei residenti stessi. Tutto viene fatto con la 
consapevolezza che, data la situazione reale, bi-
sogna lavorare a piccoli passi, ma con costanza 
e serietà, realizzando nel tempo opere durature 
e funzionali, spesso volte alla riattivazione di re-
altà già esistenti per vari motivi non sfruttate al 
meglio.

Fondamentale per la realizzazione di questi 
propositi risulta essere la compartecipazione sia 
progettuale che operativa tra l’amministrazione, 
le associazioni locali e i cittadini stessi. Le dif-
ficoltà della pubblica amministrazione, sotto il 
profilo finanziario, sono ormai note a chiunque, 
dato il difficile momento che stiamo attraversan-
do, ma unendo gli sforzi e ottimizzando le risor-
se è possibile raggiungere risultati apprezzabili 
sotto tutti gli aspetti. In questa ottica di ottimiz-
zazione è auspicabile anche lavorare per supe-
rare i cosiddetti “campanili” cioè fare in modo 
che le strutture e le possibilità di ogni singola 
frazione vengano sfruttate in maniera sistemati-
ca dai residenti di tutto il comune e non dai soli 
abitanti locali.

Risulterebbe così più ampia l’offerta evitando 
di realizzare opere, quali campi sportivi o pubbli-
che strutture, che vengono utilizzate sporadica-
mente e che invece se “vissute” più assiduamen-
te risulterebbero essere più funzionali, essendo 

più semplice anche il mantenimento stesso.
Lo scopo ultimo di tutto questo impegno è 

il miglioramento della qualità della vita in tutto 
il territorio comunale, frazioni comprese, per 
evitare spopolamento e rendere più interessan-
te stabilirsi definitivamente o per alcuni periodi 
dell’anno in tali borghi. Valorizzare ognuna delle 
nostre frazioni è un valore aggiunto per tutto il 
territorio comunale che come ben sappiamo ha 
una forte vocazione turistica non relegata solo al 
capoluogo, punto trainante, ma ad ogni singola 
realtà, vista la favorevole collocazione geografica 
al centro di zone famose per le loro bellezze sia 
in Umbria che in Toscana. L’amministrazione 
è certa di trovare interlocutori interessati a che 
questo progetto di ampio respiro veda realizzarsi 
validi risultati e, dove necessario, almeno avviare 
un percorso progettuale di più lunga scadenza 
ma che sia riconosciuto come un valore per la 
collettività.

Laura Mazzeschi (Per Castiglione del Lago)

Uno scorcio di Vaiano
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Casa del Parco, scale mobili, ascensori e rinegoziazione dei 
mutui sono le questioni affrontate dai consiglieri pentastellati

«Arroganza e superficialità: 
così decide la maggioranza»

Pierino Bernardini, rapprensentante di Forza Italia in consiglio, 
attacca la maggioranza su bilancio e pista ciclabile

«Ciclabile? Sono possibili 
indagini dell’Unione Europea»

In questo articolo prendiamo ad esempio 4 
temi per raccontarvi la superficialità con cui la 
maggioranza prende importantissime decisioni 
che si ripercuotono sul presente e sul futuro del 
nostro paese. Nella più totale assenza di parte-
cipazione da parte dei castiglionesi, sebbene i 
Consigli comunali e le Commissioni consiliari 
siano aperti al pubblico, la maggioranza sta au-
torizzando progetti e provvedimenti che avran-
no pesanti ricadute. Le nuove infrastrutture 
che la giunta Batino ha deciso sono state scelte 
senza avere la minima idea dei costi di realizza-
zione, dei costi di gestione e di eventuali ritorni 
economici. Purtroppo i castiglionesi ormai ci 
sono abituati (vedi l’acquario) ma ciò non giu-
stifica la loro rassegnazione. Non possiamo 
permetterci di essere distratti o svogliati: dire 
“tanto questa cosa non mi riguarda” oppure di-
re “tanto hanno già deciso”, significa diventare 
corresponsabili. Se si pensa che le cose vanno 
cambiate si lavora tutti insieme. Non basta di 
certo fare una crocetta su di una scheda eletto-
rale (la cosa vale per tutti i partiti, liste e movi-
menti) ma bisogna partecipare alla vita politica. 
Fare politica non è una cosa di cui vergognarsi, 
è vero il contrario. Come si può rimanere indif-
ferenti a scelte che decidono opere completa-
mente inutili sottraendo risorse economiche che 
invece potrebbero essere spese per abbassare i 
prezzi dei servizi comunali, come per esempio 
le tariffe della mensa scolastica, o fornire nuovi 
servizi, come abbiamo suggerito alla maggio-
ranza? Il nostro Sindaco decide senza ascoltare 
nessuno, forte del suo risultato politico che ri-
vendica ogni volta che cerchiamo di entrare nel 
merito delle decisioni proponendo alternative e 
miglioramenti. Avete presente il bambino che 
dice “la palla è mia e quindi faccio quello che mi 
pare”? A noi sembra lo stesso atteggiamento. 
Di seguito andiamo ad analizzare alcune opere 
sia in fase di realizzazione che in progetto.

Casa del Parco (ex acquario di acqua dol-
ce del Trasimeno). Secondo il nostro Sindaco 
si sarebbe dovuta aprire nel maggio del 2014  
(con tanto di pubblicità sui depliant turistici).  
Per questa opera si sono spesi molti soldi, an-
che comunali, e non si sa ancora quanti se ne 
spenderanno. Dallo scarno resoconto, ricevuto 
dopo un anno dalla richiesta, i fondi impegnati 
superano ormai 4.300.000 euro. Non è un caso 
che la storia sia partita male fin dall’inizio. Il pri-
mo grande errore è stato fatto non elaborando 
un piano finanziario e di marketing per valuta-
re prima di impegnare le risorse se quest’opera 
fosse sostenibile a livello economico. Prima di 
iniziare i lavori l’amministrazione avrebbe do-
vuto avere in suo possesso uno studio serio ed 
approfondito riguardante le possibili entrate de-
rivanti da biglietti, eventi e manifestazioni legate 
all’acquario così da poter valutare in modo cor-
retto la sostenibilità  dell’infrastruttura. La scor-
sa estate il M5S ha chiesto al Sindaco Batino 
che fossero resi noti i costi di gestione dell’ac-
quario, ci è stato risposto che un documento 

del genere non è mai stato fatto: siamo ancora 
in attesa di riceverlo. Come si può pensare di 
costruire un’opera senza sapere quanto costerà 
la sua gestione e quanto si potrà ricavare dagli 
incassi? 

Scale mobili (dal parcheggio del lido comu-
nale alle mura sotto l’ospedale). Le analogie 
con la casa del parco (ex-acquario) sono molte. 
Senza entrare nel merito se sia necessaria una 
scala mobile per collegare il parcheggio del lido 
comunale con il centro storico o se questa fosse 
l’unica alternativa la giunta Batino ha deciso che 
parte delle risorse che la nostra regione ci darà 
nei prossimi anni dovranno essere impiegate su 
questa infrastruttura. In Commissione abbiamo 
cercato di aprire anche un confronto sia sulla 
localizzazione, dato che la scala mobile dovreb-
be essere realizzata sul poggio del castello in 
mezzo all’uliveto secolare, sia sulla reale fun-
zionalità dato che in altri comuni che le hanno 
(vedi per esempio Città di Castello, Cortona ed 
Orvieto) spesso sono ferme per lavori di manu-
tenzione. Al Sindaco abbiamo chiesto se aves-
sero calcolato i costi di gestione per una simile 
opera dato che questi ricadranno nelle nostre 
casse comunali: ci ha risposto di no. Abbiamo 
chiesto anche quale fosse il costo di realizzazio-
ne: ci ha risposto che non lo sa. Allora abbiamo 
proposto che prima di mettere come priorità la 
costruzione di questa infrastruttura si dovessero 
verificare i costi di massima così da poter ragio-
nare e studiare insieme a tutte le forze politiche 
eventuali alternative. Il nostro interesse era ed 
è quello di capire se attingendo anche ai fondi 
europei legati alla mobilità si possa realizzare un 
trasporto urbano su bus. Magari si potrebbe ini-
ziare solo con il periodo estivo. La maggioranza 
non avendo voglia di lavorarci ha preferito non 
ascoltarci ed approvare il documento, Quadro 
strategico di Valorizzazione, che impegnerà le 
eventuali risorse che ci darà la Regione. Secon-
do noi è stata un’occasione perduta.

Ascensore (dalla piazza dietro la banca Uni-
credit alla piazza sottostante il rondò). Stessa 
cosa, non hanno calcolato spese di realizzazio-
ne e di gestione. Fra l’altro allo sbarco in quota 
dell’ascensore i diversamente abili si troverebbe-
ro ad affrontare diverse barriere architettoniche. 
Quindi in conclusione, se si sommano i costi 
della scala mobile a quelli dell’ascensore si po-
trebbe pensare come alternativa il servizio di 
trasporto pubblico che sarebbe utile a più per-
sone e che fra l’altro diminuirebbe la quantità di 
automobili nei pressi del centro storico. 

Rinegoziazione mutui comunali. La mag-
gioranza, nel consiglio comunale del 21 mag-
gio, ha approvato in fretta e furia l’autorizzazio-
ne a rinegoziare parte del debito contratto con 
la Cassa Depositi e Prestiti. In sintesi, il nostro 
Comune, che attualmente ha in essere 272 mu-
tui con scadenza miste tra i 6 e 14 anni (per 
un totale di 10 milioni di euro circa) potrebbe 
ottenere un prolungamento delle rate a 15 e 20 
anni per 121 di questi prestiti. 

Un allungamento del debito che costerà 
oltre 800.000 euro e che ricadrà sulle gene-
razioni a venire. Il tutto perché sembra immi-
nente l’uscita del decreto legge “Enti locali” 
che consentirebbe ai comuni, in via eccezio-
nale e solo per il 2015, di utilizzare il “rispar-
mio” delle minori rate annuali per coprire 
spese correnti, anziché per investimenti come 
di regola.

Quindi il nostro comune decide di allungare 
i tempi di restituzione del debito, che grave-
rà sulle future amministrazioni e quindi sulle 
generazioni a venire, per avere a disposizione 
“oggi” circa 450.000 euro e poter chiudere il 
bilancio 2015.

E dal 2016?
Stefano Bistacchia e David Cerboni 

(Movimento 5 Stelle)

Pista ciclabile del Trasimeno e utilizzo di 
fondi europei. L’Amministrazione Comunale 
di Castiglione del Lago a seguito di una con-
sulenza commissionata, scrive alla TV tedesca 
ARD colpevole, secondo il Comune, di aver 
mandato in onda a luglio 2014 un servizio 
con al centro la pista ciclabile del Trasimeno 
sommersa dall’acqua e l’habitat circostante, 
invitandola ad una correzione del reporta-
ge. Per tutta risposta la ARD, nel ribadire e 
confermare quanto mandato in onda perché 
corrispondente alle prove documentabili, co-
munica all’Amministrazione Comunale che il 
caso è all’attenzione degli ispettori dell’Unione 
Europea preposti all’erogazione dei contributi 
comunitari per la verifica dei finanziamenti di 
un’opera mal realizzata ed in forte degrado.

A seguito delle note vicende della pista 
ciclabile anche nel circuito internazionale co-
me già detto in premessa, la Giunta Comunale, 
con deliberazione n. 89 del 11/08/2014 subi-
to dopo le ultime elezioni amministrative co-
munali, incaricava un pool di quattro avvocati 
locali per eventuali iniziative da intraprendere.

La lettera di contestazione del servizio man-
dato in onda dalla TV ARD, all’interno del 
programma “Europamagazin” che si occupa  
dell’utilizzo dei finanziamenti Europei (ciò 
che ha messo in discussione la trasmissione 
televisiva) è stata inviata dai legali incaricati 
dall’Amministrazione Comunale e del Sinda-
co il 9 ottobre 2014: questa missiva ha sortito 
l’effetto ancora più negativo della stessa tra-
smissione televisiva per aver prodotto anche 
l’intervento degli Ispettori 
Europei.

La risposta del respon-
sabile della redazione della 
TV tedesca oltre a smen-
tire quanto contestatogli 
circa una rappresentazio-
ne “falsa e tendenziosa” 
della realtà, evidenzia che 
la critica principale a cui 
si riferisce il servizio tele-
visivo è il finanziamento 
di un’opera che è risulta-
ta inservibile allo scopo, 
realizzata in alcuni punti 
sotto lo zero idrometrico 
del Trasimeno. Tant’è che 
gli Ispettori del Parlamen-
to Europeo si stanno occu-
pando del caso.

Il redattore della TV af-
ferma di essere in attesa 
dell’esito delle conclusioni 
investigative degli organi di 
controllo dei fondi Europei 
e in assenza di ciò non ci 
sarà nessuna correzione 
del servizio trasmesso.

L’incauta lettera predisposta nei con-
fronti della rete ARD, potrebbe dare ori-
gine a conseguenze gravi di contenuto 
economico finanziario, che si sommano  
al “disastro” fatto sul versante turistico, 
ove gli Ispettori rilevassero gravi respon-
sabilità.

Bilancio Consuntivo e prospettive
Il conto consuntivo del Comune Eser-

cizio 2014 è stato approvato dal Consi-
glio comunale (con il voto contrario di 
Forza Italia) con una situazione di in-
determinatezza e di difficoltà oggettive, 
non imputabili solo al taglio dei trasferi-
menti del Governo Renzi come sostiene 
la maggioranza. Il costo dell’apparato 
amministrativo nel suo complesso non è 
più sostenibile. Dai dati di bilancio emer-
ge una situazione di grossa sofferenza 
economica dei cittadini e delle imprese 

aggravata dall’elevata imposizione tributaria 
locale: la pressione fiscale è aumentata media-
mente di 30 euro ad abitante e si registra un 
peggioramento dell’indice di velocità di riscos-
sione delle entrate proprie.

In sofferenza è il bilancio: i proventi da rila-
scio concessioni edilizie sono in calo del 33% 
rispetto al 2013, proseguendo il trend negativo 
degli ultimi anni; la spesa corrente è ancora in 
aumento e i debiti verso i fornitori aumentano 
per non sforare i vincoli imposti dal patto di 
stabilità; il volume dei residui correnti ha fatto 
registrare un notevole aumento superando del 
10% il limite previsto dai parametri di bilancio; 
la spesa conto capitale per investimenti è stata 
coperta solo per 48.000 euro con mezzi propri 
e 1.764.000 euro con contributi comunitari e 
trasferimenti statali.

L’amministrazione comunale non è intenzio-
nata a rivedere i contratti, le convenzioni e i 
costi diretti e indiretti della struttura come sa-
rebbe necessario fare. Stando così le cose, con 
una situazione ingessata della spesa e in assen-
za del Bilancio di Previsione 2015 ed il peggio-
ramento dell’equilibrio finanziario dell’ente, 
si prospetta una situazione molto critica. Le 
potenziali passività che si dovessero aggiun-
gere derivanti dai pesanti contenziosi in atto 
e per i quali i revisori dei conti hanno chiesto 
l’accantonamento di congrue risorse, a parti-
re dall’avanzo di amministrazione, potrebbero 
produrre debiti fuori bilancio con tutte le im-
plicazioni del caso.

Pierino Bernardini (Forza Italia)

i consiglieri delegati
Margherita Banella: ambiente e diritti civili
Caterina Bizzarri: percorsi museali
Franco Bizzarri: sicurezza e protezione civile
Massimo Del Pizzo: politiche dell’integrazione
Daniz Lodovichi: contratto di paesaggio
Laura Mazzeschi: politiche di sviluppo delle frazioni
Marino Mencarelli: manutenzione e patrimonio
Paola Pasquoni: comunicazione e partecipazione
Sara Petruzzi: politiche giovanili
Matteo Rocchini: toponomastica
I consiglieri delegati svolgeranno esclusivamente una funzione di 
supporto collaborativo nei confronti del sindaco, non parteciperan-
no alle sedute della giunta comunale, né avranno poteri decisionali.
Ai consiglieri delegati non spetta alcun compenso o indennità per 
lo svolgimento dell’incarico, fatti salvi eventuali rimborsi spese 
debitamente autorizzati e attinenti ai compiti attribuiti, nei limiti e 
alle condizioni di legge. 
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La notte di mezza estate è la not-
te tra il 23 e il 24 giugno il giorno di 
San Giovanni, cuore dell’estate: notte 
magica, propizia agli incontri d’amore 
secondo la credenza popolare. Dun-
que, in una bella e limpida giornata 
di mezza estate, su invito della caris-
sima amica Marzia Crispolti Zacchia, 
abbiamo scoperto uno dei luoghi più 
affascinanti d’Italia: Castiglione del 
Lago e la sua stupenda Rocca del Le-
one. Una rocca medioevale, avvolta 
dagli ulivi e trasformata in teatro, do-
minante un lago chiaro, calmissimo, 
incontaminato, arcaico e per questo 
particolarmente misterioso. A quella 
vista fu quasi spontaneo e immedia-
to il pensiero di rappresentarvi uno 
dei testi più inquietanti, moderni e ad 
alto contenuto esoterico del Bardo “Il 
Sogno di una notte di mezza estate”. 
In questo testo si alternano mirabil-
mente realtà e fantasia, mettendo a 
nudo le debolezze umane e i desideri 
inconfessati. È un percorso iniziatico 
alla ricerca di se stessi e del Bene, che 
si compie in una sola notte, guidato 
da un folletto burlone che attraverso 

l’oppio racchiuso nel suo fiore, svela i 
veri desideri, le bizzarrie inconfessate 
dei personaggi e le accompagna nel 
loro benefico percorso purificatore. 
Mozart fece altrettanto nel suo “Flau-
to magico”, conducendo Tamino alla 
ricerca della luce e quindi del Bene. 
Il sogno shakespeariano ha da sem-
pre ispirato molti musicisti, fra i quali 
Mendelssohn che ne compose le mu-
siche di scena consegnandoci altissi-
me pagine piene di dolcezza ed ispira-
to mistero. A queste due arti abbiamo 
pensato che sarebbe stato giusto ag-
giungerne un’altra di cui nella nostra 
epoca fortunatamente disponiamo: il 
Cinema. Cinema non solo per fissare 
in immagini quanto giornalmente an-
dremo a creare con gli interpreti ma 
anche per girare alcune scene della 
commedia nei luoghi più significativi 
di Castiglione, in modo che il pubblico 
possa conoscere più realtà diverse di 
questo incantevole angolo di paradi-
so. Spettacolo multimediale, quindi, 
all’interno della Rocca medioevale 
dove Teatro, Musica e Cinema par-
teciperanno alla pari. La rappresen-

tazione nascerà con il metodo 
sperimentale, cioè con la ri-
cerca interpretativa giornaliera 
insieme agli attori componenti 
della troupe. Lo spettacolo sa-
rà interamente intepretato da 
attori locali accuratamente se-
lezionati in base ai requisiti ne-
cessari. Naturalmente anche la 
realizzazione delle componenti 
tecniche quali scenografia, 
costumi, illuminazione, effetti 
speciali e proiezioni, saranno 
ricercati e prodotti in loco. Il 
desiderio sarebbe di coinvolge-
re tutti gli abitanti e le attività 
nel nostro “Sogno….” Per fare 

tutti insieme un 
sogno benefico 
e felice che di-
venti il “sogno di 
Castiglione del 
Lago”.

Maria 
Francesca 

Siciliani, regista

L’Associazione Archeo 
Trasimeno di Castiglione 
del Lago si appresta ad al-
lestire un’altra sala del Pa-
lazzo della Corgna messa a 
disposizione dall’Ammini-
strazione Comunale con 5 
nuove vetrine che andran-
no ad arricchire l’Antiqua-
rium etrusco e romano. Si 
tratta della prima sala rela-
tiva alla parte del Palazzo 
che era riservata al Cardi-
nale Fulvio della Corgna. È 
quindi l’inizio di un nuovo 
percorso museale che por-
terà, ci auguriamo, al suo 
completo utilizzo per l’il-
lustrazione della storia del 
territorio.

Siamo quindi alla con-
clusione di un primo pro-
getto finanziato dal Gal 
Trasimeno Orvietano per 
la valorizzazione dell’archeologia sul territorio di 

Castiglione del Lago. Il progetto prevede, 
oltre all’esposizione di circa 200 reperti 
provenienti dalla necropoli di Gioiella e gia-
centi, da anni, presso i magazzini della so-
printendenza archeologica di Perugia, an-
che la installazione di pannelli e cartelli per 
segnalare le emergenze storiche e culturali 
presenti sul territorio.

Il progetto di allestimento redatto dall’ar-
cheologo Walter Pagnotta con la supervisio-
ne della dott.ssa Scarpignato della Soprin-
tendenza di Perugia si concluderà entro la 
metà di luglio con la inaugurazione delle 
sale e con l’installazione della segnaletica.

Il prossimo appuntamento vedrà l’as-
sociazione impegnata nel restauro dei 
reperti provenienti dalla tomba scoperta 
qualche anno fa sulle pendici del Poggio di 
Castiglione del Lago e la conseguente espo-

sizione in altra sala dell’Antiquarium.
Insomma l’archeologia sta assumendo sempre 

più importanza nel processo di valorizzazione del 
territorio di Castiglione del Lago e del Trasimeno 
grazie all’impegno dell’Archeo Trasimeno e la sen-
sibilità dimostrata dall’ Amministrazione Comunale 
di Castiglione del Lago.

Poche risorse ma grande impegno. Per questo il 
17 luglio alle ore 21,30 presso il Teatro della Roc-
ca di Castiglione del Lago, in collaborazione con la 
locale AVIS, si terrà l’ormai tradizionale appunta-
mento con la musica, la danza e il ballo per uno 
spettacolo finalizzato a raccogliere fondi per avviare 
la terza fase del progetto che prevede il restauro e 
l’esposizione dei reperti trovati nella tomba del Pog-
gio.

È l’occasione per dare un contributo per il 
raggiungimento di un obiettivo importante.

Fiorello Primi,
presidente dell’Archeo Trasimeno 

L’Archeoclub non si ferma: cresce  
l’Antiquarium con 5 nuove vetrine

Uno spettacolo di musica, danza e ballo il 17 luglio per raccogliere 
fondi per l’Antiquarium etrusco-romano di Palazzo della Corgna
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ti Dalla celebre commedia di Shakespeare un’opera che mette insieme 
teatro, musica e cinema nello splendido scenario della Rocca Medievale

Sogno di una notte di mezz’estate


